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In linea con quanto
già rilevato nel

2017, anche l’anno
scorso il numero

più alto di infortuni
si è verificato nel

commercio e
riparazione di

autoveicoli (oltre
7mila), seguito da
trasporti (6mila) e

costruzioni (5mila)

Morti sul lavoro, tragica crescita
L’allarme della Cisl Lombardia: in un anno sono aumentate del 17%. Crescono anche le denunce
Più colpite le fasce d’età contraddistinte da precarietà (giovani under 34) e anzianità (over 55)

Tornano ad alzarsi drammaticamente i numeri degli infortuni mortali in Lombardia

ANDREA D’AGOSTINO

n Lombardia è sempre più
emergenza morti bianche:
nell’ultimo anno gli infor-

tuni mortali sul lavoro sono
aumentati di oltre il 17%. In
crescita anche le denunce per-
venute all’Inail, che l’anno
scorso sono state 119.937
(+1,8% sul 2017, quando era-
no state 117.757). Ma il dato
più grave è indubbiamente
questo aumento del 17,2% di
incidenti mortali: 163 nel 2018
contro i 139 dell’anno prece-
dente. Le più colpite sono
quelle fasce d’età dove preca-
rietà e anzianità lavorativa so-
no più alte: dai 14 ai 34 anni si
passa da 34.946 a 36.419 de-
nunce di infortunio, dai 55 ai
69 anni da 15.612 a 16.079, se-
condo quanto emerge da
un’analisi condotta dalla Cisl
Lombardia sulla base dei dati
Inail su tutto il 2018.
In particolare, dei 119.937
infortuni denunciati, la mag-
gior parte, oltre 96mila (pari
all’82%) sono avvenuti sui luo-
ghi di lavoro, gli altri 21.431 in
itinere. Per quanto riguarda i
vari settori, l’industria è salita
dai 95.207 casi del 2017 ai
96.066 del 2018; ancora di più
le attività svolte per conto del-
lo Stato, da 19.632 a 21.041,
mentre si è registrato un lieve

I
calo in agricoltura, con 2.830
denunce contro le 2.918 del-
l’anno precedente. Tra le con-
ferme, ovvero in linea con
quanto rilevato già nel 2017, il
numero più alto di infortuni si
è verificato nel commercio e
nella riparazione di autovei-
coli e motocicli (7.194), segui-
to da trasporto e magazzinag-
gio (poco più di 6mila), co-
struzioni (5.226), fabbricazio-
ne di prodotti di metallo
(4.734) e servizi di alloggio e
ristorazione (3.271).
Un’altra conferma giunge a li-
vello territoriale: Milano si
conferma la provincia con il
numero più alto di infortuni
(40.457 dai 39.493 del 2017),
seguita a distanza da Brescia
(16.594 da 15.739), Bergamo
che comunque registra un ca-
lo (14.078 contro 14.163), Va-
rese (in calo da 9.893 a 9.678),
Monza e Brianza (in aumento
da 8.156 contro 8.049). In leg-
gero calo anche Cremona, da
5.464 a 5.339. Sul fronte dei de-
cessi si segnala poi il triste pri-
mato di Mantova, con 21 casi
di infortunio mortale contro
gli otto del 2017.
Questi dati, ha commentato
Pierluigi Rancati, segretario
regionale Cisl Lombardia con
delega alla Salute e Sicurezza,
«sono la dimostrazione plasti-
ca di un abbassamento della

guardia negli ultimi tempi in
materia di prevenzione e si-
curezza nei luoghi di lavoro, e
della insufficiente attività i-
spettiva da parte delle istitu-
zioni preposte alla vigilanza e
alla prevenzione». Un proble-
ma che sintetizza con un da-
to: «in questi dieci anni di cri-
si, il fatto che i controlli ab-
biano interessato solo il 5%
delle 480mila imprese lom-
barde ha fatto emergere la
convinzione che si possa re-
stare impuniti anche non ri-
spettando le norme per la si-
curezza e l’obbligo di adegua-
ti o di maggiori investimenti
per ridurre l’esposizione ai ri-
schi specifici». Per questo, ag-
giunge Rancati, «occorre da
subito dare corso al program-
ma straordinario deciso in
Lombardia l’anno scorso,
rafforzandone gli interventi
anche grazie alle nuove risor-
se ottenute dalle ulteriori san-
zioni applicate nel corso del
2018». Il piano, approvato la
scorsa primavera con una de-
libera regionale, prevede che
nel triennio seguente siano
potenziati gli organici delle a-
ziende con l’inserimento di
professionisti (ingegneri, ad e-
sempio) per le attività di vigi-
lanza, soprattutto in quei set-
tori dove si sono verificati più
infortuni. Ma come aggiunge
il sindacalista, non è soltanto
un problema di potenziare i
controlli. «Questo programma
è stato finanziato con gli 8 mi-
lioni di euro dalle sanzioni ir-
rogate dalle Ats. Mi piacereb-
be sapere cosa hanno inten-
zione di fare per implementa-
re questi controlli».
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Botteghe
storiche,
nuova legge
per tutelarle

Salvaguardare e
valorizzare le botteghe
storiche lombarde. È
l’obiettivo della legge
regionale approvata
ieri, per cui sono stati
stanziati 900mila euro
nel triennio 2019-2021.
La Lombardia già da
10 anni ha un Registro
regionale dei luoghi
storici del commercio
che comprende 1.756
imprese lombarde con
più di 50 anni di
attività, alle quali è
stato conferito un
riconoscimento
identificativo. Adesso,
con questa legge ad
hoc, viene sancita a
livello legislativo la
rilevanza del
patrimonio delle
attività storiche per
sostenerle in modo
più efficace attraverso
incentivi, agevolazioni
e sgravi fiscali.

I numeri
di un fenomeno

in crescita
+17%
L’aumento degli incidenti
mortali, dai 139 del 2017
ai 163 dell’anno scorso

+1,8%
L’aumento delle denunce
all’Inail: dalle 117.757 del
2017 alle 119.937 del 2018

82%
La percentuale di infortuni
verificatisi sui luoghi di
lavoro; gli altri in itinere

40mila
La provincia di Milano
detiene il numero più alto
di infortuni

uattro nuovi sportelli per
garantire una residenza a-
nagrafica cosiddetta "fitti-
zia" a chi è senza una ca-

sa. Il servizio, inaugurato ieri dal
Comune di Milano e intitolato
"Residenza-Mi", era già attivo da
qualche anno sperimentalmente
nel Municipio 1, all’interno del
Cam Garibaldi di via Strehler. Da
oggi si moltiplica in città con l’o-
biettivo di raggiungere più perso-
ne e garantire i loro diritti.
I nuovi sportelli si trovano nei Mu-
nicipi 4 (via Oglio 18, zona Corvet-
to), 5 (viale Tibaldi 41), 6 (viale Le-
gioni Romane 54) e 8 (via Quaren-
ghi 21, zona Bonola). Ogni spor-
tello sarà aperto due giorni alla set-
timana: in via Oglio il mercoledì
dalle 14 alle 17 e il venerdì dalle 9
alle 12; in viale Tibaldi, giovedì dal-
le 9 alle 12 e martedì dalle 14 alle
17; in via Legioni Romane, martedì

Q

dalle 9 alle 12 e giovedì dalle 14 al-
le 17; in via Quarenghi, mercoledì
dalle 9 alle 12 e lunedì dalle 14 al-
le 17. Il servizio verrà gestito dal
Terzo Settore, in particolare da Ati
(associazione Temporanea di im-
presa) costituita da Fondazione
Caritas Ambrosiana, Consorzio
Frasi Prossimo e Fondazione Casa
della Carità, vincitrice dell’avviso
pubblico finanziato con risorse
provenienti dal Pon (il Programma
operativo nazionale per il contra-
sto alla grave emarginazione).
«La residenza – ha dichiarato l’as-
sessore alle Politiche sociali del Co-

mune, Pierfrancesco Majorino – è
un requisito imprescindibile per
accedere ad alcuni servizi fonda-
mentali. Per questo motivo voglia-
mo assicurarci che chiunque pos-
sa godere dei diritti che sono ga-
rantiti dalla Costituzione, in primis
quello di potersi curare utilizzan-
do il sistema sanitario. L’attivazio-
ne di Residenza-Mi va proprio in
questa direzione». Il servizio, ha ag-
giunto, «diventa ancora più im-
portante visto il periodo storico in
cui ci troviamo: paradossalmente
tanti senza dimora, molti dei qua-
li italiani, che avrebbero i requisi-
ti per il reddito di cittadinanza ri-
schiano di essere tagliati fuori per-
chè incapaci di dimostrare la pro-
pria residenza. Agganciarli con gli
sportelli – conclude – vorrà dire
tentare di ricostruire il loro quadro
anagrafico».
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Il servizio "Residenza-Mi",
attivo finora in via

sperimentale in centro,
servirà a garantire una

residenza "fittizia" a chi è
senza una casa

Luca Zaia /  Luigi Mistrulli

La proposta,
lanciata ieri dal
governatore veneto è
di prevedere un
unico pacchetto
finanziario per i due
eventi. Ok dal
governatore Fontana

idea è stata lanciata dal gover-
natore del Veneto Luca Zaia, po-
co prima dell’incontro svoltosi

a Roma a Palazzo Chigi tra il governo e il
comitato esecutivo di coordinamento
della candidatura olimpica sui Giochi in-
vernali 2026: un pacchetto di sostegno fi-
nanziario che leghi le finali Atp di tennis
2021-2025, per cui è candidata Torino (le
Atp Finals rappresentano il torneo di ten-
nis professionistico più importante del-
l’annata dopo le quattro prove del Gran-
de Slam) e le Olimpiadi invernali di Mi-
lano-Cortina . «Mi sembra una grande
opportunità non solo per Torino, ma per
tutto il Paese – ha dichiarato Zaia –. Leg-
go che manca una fidejussione di 62 mi-
lioni e che il sottosegretario Giancarlo
Giorgetti ha confermato la volontà del
governo di dare una mano. È la giusta
occasione per fare un ragionamento ge-

’L nerale sui grandi eventi sportivi». «I gran-
di eventi sportivi sono grandi risorse per
il Paese e quindi bisogna collaborare tra
tutti», ha aggiunto il governatore della
Lombardia Attilio Fontana. Meno con-
vinto il sottosegretario ai Rapporti con il
parlamento, Simone Valente: «ogni e-
vento va considerato singolarmente e si
deve valutare costi e benefici senza mer-
canteggiare. È totalmente inopportuno,
la politica non deve fare questo».  
Continua dunque il percorso nella gara
con la rivale Stoccolma per ottenere i
Giochi invernali, a un mese e mezzo dal-
la lettera di garanzia inviata al Comitato
olimpico internazionale. A valutare co-
sti e benefici sarà uno studio che, al con-
trario di quanto auspicava il sindaco Giu-
seppe Sala (che proponeva la Bocconi),
sarà affidato alla Sapienza di Roma.
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■ In città

AREA EXPO

Mind, ecco i componenti
del nuovo comitato scientifico
Sono stati annunciati ieri i componenti del
comitato scientifico di Mind, il Milano Innovation
District nell’area ex Expo, che avrà il compito di
orientare le strategie della Social innovation
Academy creata da Fondazione Triulza e attiva
da ottobre. Il panel sarà presieduto da Mario
Calderini del Tiresia (Centro di ricerca
sull’innovazione e l’impatto sociale) del
Politecnico di Milano, e collaborerà con
università, terzo settore, società civile,
istituzioni e imprese «per dare vita – spiega una
nota – a un laboratorio condiviso in cui
sviluppare strategie e pratiche di innovazione
sociale con un approccio multisettoriale:
economico, tecnologico e sociale». Accanto a
Calderini, ci sono altri esponenti del mondo
della ricerca e dell’università: Giorgio Fiorentini
(Bocconi), Francesco Gaglianese (Scuola di
riuso associazione Aniti), Federico Mento
(Human Foundation), Ivana Pais (Cattolica di
Milano), Francesco Quatraro (università di
Torino), Giuseppe Scellato (Politecnico di
Torino), Maurizio Sobrero (università di Bologna)
e Flaviano Zandonai, esperto in terzo settore.
Insieme lavoreranno alla realizzazione di un
documento di indirizzo che sarà presentato in
primavera.

DUOMO

Una rete di «ambasciatori»
per la Veneranda Fabbrica
Un board per portare la bellezza del Duomo nel
mondo, una rete di "ambasciatori" del simbolo
di Milano per dare voce ai molti progetti della
Cattedrale. Si è tenuta ieri la prima riunione del
neo-costituito Advisory Board della Veneranda
Fabbrica del Duomo: avrà come compito di
collaborare con la presidenza della Veneranda
Fabbrica nel definire gli indirizzi strategici in
merito al programma annuale delle iniziative di
raccolta fondi e alla promozione e
valorizzazione a livello sia nazionale che
internazionale dei progetti dell’ente. Il board è
composto da Simone Crolla (American Chamber
of Commerce) che è anche il coordinatore, e da
Daniela Bollino (Key2People), Mario Boselli
(Camera nazionale della Moda), Jamie Gerard
(Hycroft Advisors), Stefano Lucchini (Intesa
SanPaolo), Lucia Morselli (Franco Tatò&Partner),
Antonio Pedersoli (Pedersoli studio legale) e
Veronica Squinzi (Mapei).

SOLIDARIETÀ

Quattro sportelli anagrafici
per aiutare i senza fissa dimora

GIOCHI INVERNALI 2026

Zaia: unire Olimpiadi-Atp Torino. No di M5s
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Clochard sotto i portici di piazza Duomo /  Fotogramma
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